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In… formarsi per educare 

Un nuovo appuntamento a Collevario del ciclo Educare per Educarsi. 
Ivana Staffolani (EMMAUS n.3 del 21/01/2012) 

“Formazione genitori”: è una frase che spesso si sente all’interno di attività che si occupano della crescita 

delle nuove generazioni.  

Non si nasce genitori, si impara ad esserlo. Quindi è molto importante che la formazione riguardi sia agli 

aspetti relativi alla genitorialità in sé, sia il possedere informazioni ragionate sui mondi nei quali vivono i 

nostri giovani: la famiglia, la scuola, i mass media, le nuove tendenze. 

Da questa convinzione è nato il ciclo d’incontri “educarE per educarSI” rivolto a quanti hanno a cuore 

l’educazione delle giovani generazioni (genitori, insegnanti, catechisti…).  

L’iniziativa è coordinata dalla Parrocchia “Buon Pastore” di Macerata con la collaborazione delle 

associazioni Aci (Azione Cattolica), Age (Associazione Genitori), Acli (Associazione Cristiana Lavoratori), 

Aimc (Maestri Cattolici) e Aiart (Associazione Spettatori). 

L’incontro dal tema “INFORMARSI PER EDUCARE: uso e abuso di alcool e sostanze stupefacenti” è 

programmato per venerdì 27 gennaio alle ore 21,15, presso l’auditorium parrocchiale e sarà tenuto da uno 

dei massimi studiosi del settore: il prof. Rino Froldi, docente di tossicologia forense presso la facoltà di 

Giurisprudenza di Macerata. 

Il consumo di alcool e droga può rappresentare per gli adolescenti un rito di iniziazione, un mezzo per 

trasgredire le norme sociali affermando la propria individualità, una prova per “superare” i propri limiti, un 

modo per farsi accettare dal gruppo, per non sentirsi diversi dagli altri, per affermare la propria autonomia 

dalla morale tradizionale. Inoltre l’utilizzo di tali sostanze viene spettacolarizzato anche dai mass media, 

dalle pubblicità e dalle fiction televisive, considerato come un mezzo per il raggiungimento del benessere e 

del successo. 

Quanto più si potrà comprendere la reale portata del problema, anche attraverso un’informazione 

scientifica corretta, tanto più si potrà agire precocemente con azioni comuni di prevenzione. 

L’evento segna un’ulteriore tappa di un percorso che sta promuovendo il confronto aperto e costante tra 

famiglia, scuola e parrocchia; nella consapevolezza che la sfida educativa può essere affrontata meglio e 

vinta “insieme”, attraverso la creazione di un’alleanza il più possibile ampia, a servizio della persona. 
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